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PREFAZIONE 


intieri Hi ,iki 

E vi ebbe giammai fra gli antichi , e 
novelli Eroi alcuno , il quale abbia per 
avventura , di quejìa vita trapalando , 
avuto un giu fio dritto al dolore ed alle 
lagrime di coloro , i quali ha nella già- 
riofa barriera del viver fuo illufirati 
colla luce delle virtudi , e renduti feli- 
ci co' perpetui tratti di J ingoiati benefi- 
cenze ; quefii fcnza, fallo è f Augusto Monarca, primamente delle s 

due Sicilie , dipoi delle Spagne , Genitore di Ferdinando IV. 
dementiamo nofiro Sovrano . Imperciocché per tutto quel tempo y 
in cui il freno reggeva di sì belli ed ampj Reami , impreffe , 
dovunque lo J guardo fi rivolgerà , sì luminofi vefiigj delle 
più eroiche , e benefiche azioni , che il rapido corfo degli 
anni , che tutto divora ed affi orbe , non giugnerà mai a canee l- 
lare . Opera del fuo provvido e faggio governo è quell alto 
grado di felicità , a cui in brieve fpazio '{olirono quefii due 
Regni avventurofi . Graziofa dono del paterno amor fuo verfa 
di noi è l" amabiliffimo nofiro Re , il quale il piè noti' torcendo 
dalle orme , che ! incomparabil Padre fegno , ha durevole e-, 
fiabile renduta quella fortuna , che Colui ne procurò , Perloche- 
maraviglia non fia , fe la funefiijjima novella , che la morte, 
avea sì caro e venerato teforo a noi rapito , di tanto forte e 
grave doglia ne firinfe il cuore , che sul volto di ciafcuno 
dipinti fi videro i fegni 1 che n appai ef avana al di’ fuori la fiera, 
trifiezza , che lacerava lo f pirite . Tra coloro però , che più 
vivamente compianfero sì gran perdita , ì da noverare il nofiro 
Eminentijfimo Arcivefcovo , il quale , ficcarne più da vicino 
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àvta uà tempo ammirata gli eccelfi prqgì del non mai abba- 
stanza. lodata Monarca, e' più. ripruove del Sovrano gradimento 
riportatc 3 quando egli al governo della Chiefa di Calvi prefe - 
deva ; così volle ejfere il primo a rendere una pubblica tejli - 
monianza dell* alta ejlimazion fua alt onorata memoria di quell 
Anima eccelfa , e predandole gli ultimi 'uffici > impetrarle colla 
obblazion dell Agnello immacolato C eterno - celejle Regno dall* 
Eterno Giudice riconofcitore giufiiffimo de' meriti degli Uomini « 
Perla qualtofa ordinò , che nel Duomo fi ergejfe celeramente un 
magnifico- * font uojo M^aù/oleo .Quejla gran macchina poggiando 
fopra una bafe di palmi 37. coti' ben intefa architettura s inai- 
: zava per varj -ordini di colonne , che varj archi fojlenevano , 
fino all altezza di palmi 9 6 . V eran d 1 intorno delle fatue , 
che li virtù dell' Augùfio defunto ef primevano,. Il Maufoleo era 
di vantaggio adornate *di • una copia grandijfima di torchi 
di cera leggiadramente difpojìi 'Il va fio Tempio fu tutto 
vejlito a bruno , a cui framifehiavanfi >con vago ordine delle tele 
tC oro . A' lati del Maujoleo , e su gli archi del Duomo fofpcfi 
iran molti Elogi , che - le -geftà contenevano del! Augujlo 
Perfonaggio-ìQjiejli furori dettati da Carlo Rofini Regio Acca* 
demico ErùoUhefe , Profetare di Sagra Scrittura -nella Regia 
Univerfità y e di Lettere Greche nel Seminario "Napoletano , t 
da Nioold C'tam pitti Profcffore dè Eloquenza hel medefimh- 
Seminàrio' Là sacra- Liturgia 'fu celebrala da un Cano- 
nico della Metropolitana con due numerofi Cori di fcelta 
nufica Alla éacra pompa ttuejla , 1 e venerazione accrefc eva- 
la prtfònza dell'- Eminentiffimo\ e Reverendi fimo Cardinale Arci* 
•befeovó . , di -molti fiima Prelatura j del ri guarà evolijfimo Capi- 
tolò « U àmpio attgujio Tempio- pareva àngufio '# raccarre tutta 
la Nobiltà , Magifìr attira , ed. Un prodigiofo numero di ptrjona 
per fapere^ t per altri ti tùli - óofpicue v Terminati i sacri-liti^ 
fie r Ì cort tAdfchia e forbita- eloquenza recitò' Salvador e Ru g gier& 
Canonie 0 della Metropolitana -^ ed interino Pri/nafiò Pròfejftrrè- 
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di Teologìa Dommatica nella Regia Univerfta T Elogio ^/Mo- 
narca degni/Jimo di eterna rimembranza : il quale fu con ejlrema 
attenzione afcoltato , ed accolto con generale applaufo . Pareva 
intanto , che gli Uditori dalla bocca pendendo del? Oratore 
ondeggia/fero , come un naviglio da due contrarj venti /coffa , 
fra la trijlezza , e la letizia , EH fi dolevano , che un sì degno 
Monarca (lato f off e al Soglio tolto , ed agli uomini : fi rallegra- 
vano , che le fue gejla f off ero sì ben commendate con una vera 
e giujla loda , guiderdone folenne delle Anime grandi: le quali 
foco me gli U.omini in terra alla tarda memoria della poferità 
confa grano , così V Ottimo IDDIO coir immarccf cibile gloria 
corona mi Cielo, ' 
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1 Reges terra afferent gloriarti fuam & honorem 
in illam ( Civitatem sandam Jerufalein . ) 
Apocal. XXI. 24. 
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Uale inafpettato fulmine di più morti , 
percoffa la Reggia con terribile fcoppic», , 
è caduto sul nollro capo ! Qualè impro-t 
vifo nembo di . complicate fciagure , 
effondendo sugli Animi Regali un dilu- 
viò di cordogli ed amarezze, ha inon- 
dato il nollro cuore di coftemazione e 
sbigottimento ! L’ immatura morte di cara 
Cognata sul fior degli anni Tuoi appena udita , vien tantolio 
femiita dall’ infaufta novella , che la lìefia fterminatrice falco 
d’ineforabil fato con efempio d’inaudita fierezza troncato avea 
1’ acerba vita del tenero Figliuolo , e fpietatamente recifo 
lo ftame de’ giorni del diletto Fratello, infelice genitor di co- 
ftui . Nè disbramata fua . crudeltà la morte , niente fatolla 
di aver aperto nel bel feno della Cita Regale così pro- 
fonde ferite , fenza che sfogandoli i primi impeti del dolore 
poteffer quelle non già faldarfi e . perfettamente raramarginare , 
ma riftagnare almeno , aggiungendo piaghe a piaghe., a per- 
cuoterla con nuovi e più. fenfibili colpi, fpietata fen viene : o 
mentre tra lo sbalordimento e la tenerezza recafi loccorlò ad 
un languente Infante , il fanello awifo d’ effer eftinta l’ invitto 
Monarca delle Spagne vien accompagnato dalla mancanza di 
quello bel Germe d’ alte fperanze : ed avida di più innocenti 
prede quella micidial fiera la morte , aggirandoli in grembo 
si florido e . ridente - giardino della Regai Famiglia , ha eoa 
•s ii A 4 . orri- 
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orrido fccmpio fchiacciatcr un candido Giglio , che appena 
forgendo su lo ftelo, e fbivifilrna fragranza fpirando, l’ oggetto 
formava delle comuni delizie . Ahi poveri cuori de’ notori 
amabiliflìmi Sovrani in così mortai percofia oltre ogni cre- 
dere da difperato dolor oppreflì e vinti ! Il trìfte fpetta- 
colo di sì feral tragedia tutto m’ occupa e mi commuove , 
ed. affogandomi le parole nel petto è vicino a farmi preda 
# <X un angofciofo pianto e dirotto , per mcfcer le mie lagrime 
con le Polire, Afcoltatori gendlifiìrm , che in cupo duol tutti 
rinvolti c aflòrti V interna doglia e triftezza ne’ voftri volti 
chiaramente f piega te .. Poiché pub egli farli a meno , che la 
piena di si multiplice dolore , onde fopr affitti gemono gli Animi 
Hegali , non trabocchi ne’ cuori di noi amanti e fedeli -vaflal- 
li k e che la quali frelba memoria di quei r che fu oggetto sì 
caro degli .ocelli noftri , c nel cui dolce imperio la vita noftra 
ijt .ficuriUimo albergo di contentezza e, di pace con felice prò- 
greflò fu confervata , or che éflinro il veggiamo , non ci rechi 
la necelfità di lagrime e di cordoglio ? Dovremmo invero fpo- 
girarci dell*. umanità , io, ufeir. di fenno , .per non deplorare la 
gfap perdita,^ che abbiam noi fatta, e infiem con noi l’Euro- 
pa, anzi l’uno c r alrt^Emisfero * nella morte dell’Auguftiflìnio 
Monarca delle Spagne' CIARLO. Uf;'DI BORBONE, di Tem- 
pre, degna e onorata ,'*itia Tempre dolorofa e lagrimevole. ri- 
cordanza Mentre -noi Appunto • fiam quelli , che dilla dura 
condizion di provincia ove i quello noltro gentil paefe le vi* 

(tende rivolgìtrici degl’ Imper) indotto aveano ,' fummo richia* 
siati, al* ben avventa rofo fiata di : avere il Trono ed il RE 
mercè il proda valore di. queflo Illufére Principe : e al di lui 
fàggio provòdimento *i-onde. con orarne- leggi la polizia dello 
Slitto fu, regolata , frani debitori di quel himinofo grido di 
grandezza s.Jplendor^ r --cai è innalzato il*nofiro ftoritiflìm® 
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Regno: e quel ripofo di pace e felicità', che tuttor godiamo 
lòtto r ombra benefica del noftro Glemcntiffimo Sovrano , frutto- 
è della follecita e vigilante cura, ond’ egli all’arte di regnare 
educollo . Quale dunque in sì dolorofa memoria , e nella per- 
dita di tanto bene iarà quel follievo , che potrà . racconfolare. 
f animo noftro egro e dolente ? E qual argomento:. di grata 
riconofcenza darem noi, che attediar poffa convenevolmente si 
la grandezza dei noftro debito , come la. {terminata copia de? 
beneficj ricevuti ? La natura ftefTa , la cui voce rifuona nell’ano 
tica ed univerlai cofiumanza delle nazioni tutte , ne infegna 
che il rammemorar le laudi degli Eroi trapalati ficcome reca 
conforto per quel piacere , che guftafi nel riandare i pregi 
dell’oggetto amato; così efprime una {incera confeflìonc d’animo 
grato e riconofeente , che feorgendofi povero ed inetto alla 
ricompenfa , loro offerifee 1* umil tributo delle lodi . Ma io , 
che a quello malagevol uffiziò fon chiamato , ben confapcvole 
della debolezza delle mie forze troppo difadatte al grave pelò 
di sì gran carico , come mai potrò parlar con elfo voi delle 
gloriofiJìme gede di CARLO III, per la chiarezza delfangue * 
per la potenza , per lo imperio , e per la reputa?ion gran? 
didimo; e se all’eccellenza della virtù fi riguarda, ^olia quale 
leppe regnare , Principe così ottimo , che per di lui propria 
di vi la e carattcriftica un tal cognome di Ottimo , come altre 
volte per popoli foggiogati da quelli gli antichi Imperatori 
cognominati erano, meritamente gli dee la prefente , e fenza 
meno gii daranno le future etati ♦ Imperocché voi flelfi -, che 
per .la maggior parte fiere dati teftimonj , ed avete contezza 
. delle lue virtù , e de ? luol fatti gloriali , farete i giudici e 
cenfori del mio dire : e fentirete fdegno ed offefa , che pe» 
difetto della bramata eloquenza ei fé ne dica sì poco , ed H 

maravigliofo .lume delle... f«e magnanime azioni non.' . ri/plenda 
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per colpa della ofeurità del mio ingegno . Ma comechè fia 
vero, che quanto da me fi dirà , alla vofira afpettazione non 
può corrifpondere ; mi lufingo purtuttavia di trovar giufta feufa 
predo T animo voftro nella fermifltma opinione , che portar 
dovete , che le lodi di sì eccelfo Monarca, di gran lunga 
fopravvanzino le forze di qualfifia gran dicitore . M’ ingegnerò 
dunque , quanto potrò il più , non già narrare tutte le fue 
lodi , perocché quella è imprefa da non tentare ; ma raccoglien- 
done le principali adombrare in qualche parte quel grado di 
gloria, cui Tefatto adempimento de’ doveri di ottimo Principe 
l’ha fublimato . Poiché feorrendo col mio penderò la vita di 
lui , e da una parte rivolgendo nell’animo i luminod tratti 
delle virtù particolari de’ Sovrani, onde quella tutta rifplende: 
e dall’altra riandando la pietà di lui verfo di DIO, lo zelo 
ed il rifpetto della Religione , la santità de’ coftumi , e l’efor- 
cizio delle virtù Criftiane, che han fatto un bel treno e nobil 
corona al Trono di lui; sì fatto giudizio rilevo dover formarli 
di CARLO III. che tutta la gloria , di cui ha fparfo i ri- 
fplendenti raggi quaggiù tra noi , abbia avuto fuo fedel rapporto 
a quella eterna , onde è fiato rivelato lalsù nella celefte Ge- 
rufalemme : ove appunto vide l’ Eftatico di Patmos portarli la 
gloria , e 1’ onore da quei Re , che avendo la mira a queft.a 
licompenfa . impiegano la potefìà fovrana ricevuta da DIO per 
la gloria di lui , e per la falutc de’ popoli alla lor cura 
commefiì . - ' , ... > 

Ei non v’ ha dubbio efler una delle più fegnalate beneficenze, 
che a’ popoli compartifca IDDIO , fovrano Re dell’ Univerfo , 
allorché concede loro un Principe ,• che fia veramente degno 
di comandare : cioè che fornito di folida pietà e dell’ arte 
di regnare efprima inseftefib l’immagine della Divinità, da cui 

appunto riconofce la forgente di quella fovranità , che in Itti 
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rifiede . Rifpettate , o Imperatori, diceva 'loro un de’ più nid- 
ori Padri della Chiefa (a) , la porpora ,• di cuii fiecd rivediti : 
ravvifate quanto grande fia il comando, che alla. volita fedeltà 
fi commette , e quanto' fublime il miftero y che nella " vollra 
perfona li afeonie: IDDIO da se loia governa le cote cele ili : 
ma per quelle della terra ei ne divide la cura* e J’ amminiltra* 
rione con voi; conducetevi dunque in maniera co’ voftri 'fud* 


diti , ficchè fiate i loro Dii . Ed in verità , 


Afcoltatori 


la Sovrana Macftà , per cui ir Principe innalzato su tutto ciò 
che è (opra la terra, non è inferióre che alia Maeità Divina, 
e (Tendo una comunicazione del Divino potere : e quell’ affo- 
lura e indipendente autorità , che ne fpiega la pompa ,' e ne 
diffonde lo fplendore , venendogli affidata dall’ Lfteffo DIO come 
un depafito da gelofumente cuftodire ; egli- ne fiegue ; che 
degnamente fodiene il Principato • colui , che • vi fi conduce 
come MinifVo e Luogotenente di DIO . Uopo è dunque ; 
eh’ egli incaricato del' miniftero efteriore della Previdenza Divi-* 
na , fia all’ intutto confucrato al bene e vantaggio de’ fuoj 
popoli : e confiderahdofi. come nato e fatto per la Repubblica , 
al cui governo prafiede , fia il protettore e difenfore di qaella) 
vi ftabililca i beni, ne fradicia i mali, vi faccia fiorir da giufèi* 
zia e le leggi , vendichi T oqore alla probità con premiare 
la virtù e punire i vizj , ecciti e promuova la coltura delle 
lettere , il travaglio , l’ industria , vi faccia regnar la pace e 

Tab- 
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(a) Imperatore s purpuram revereamini ;.i co gnofeìri yuan* 
tum Jit iJ , quod vtjìre Jtdei comìmjfum eji^ quantunque circi 
tios myjìerìum .. . Supera foliusDei funi', infera auttm , vejìrà 
ettari funt . J 1 ubditis vejìris deos vos pr ebete . S. Grcgor. Na* 
zianz. Oraz. 17. verfo il fine, 
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r abbondanza . Uopo è, che rapprefentl per la (ha la condotta 
ftefla di DIO , il quale facendolo federe sullo fteflo fuo Trono, 
•vuole che di là annunzj i fuoi ordini, e per i tratti di giufti- 
ftia , di clemenza ,c d’ una indefeflà applicazione a promuovere 
il ben pubblico renda per cosi dire fenfibile la fua fovrana 
previdenza , e rifvegli nell’ animo di tutti la venerazione 
verfo la fua fapienza , che in fecreto regola e dirigge tutte 
le cofe . Uopo è finalmente , che non. tacciandoli abbaci- 
nare dallo fplendore delta gloria , di cui rifulge , non s’*infu- 
perbifea delta Sovranità, eh’ è foltanto propria di DIO, il Si- 
gnore del Cielo e della Terra , da cui come in preftanza ed 
in uio la riceve : ma foftenendo il carattere augufto di Sovrano 
innanzi a’ fuoi fudditi , confervi la modeftia di luddito innanzi 
al Re di tutti i Principi ; e foggettando la ragione alta Fede, 
foggetti i fentimenti alla ragione ; e nel regno dell’ anima, 
componendo i tumulti delle paflioni , in bella pace comandi a 
se fteflo : e perciò dirigga le fue mire a perpetuare la vera 
gloria del fuo nome fin all’ eternità.. 

Or quella appunto , Afcoltatori gentiliflìmi , fu l’ immagine, 
che a se propofe per trafcriverne in se fteflo tutti i lineamen- 
ti, quello il modello, in cui fiflo lo. fguardo collantemente ri- 
tenne, per conformarvi i fuoi penlieri , i fuoi movimenti , le 
fue azioni , tutta la fua vita 1’ ottimo Principe CARLO IH. 
Egli formato da DIO, che deftinavalo a grandi Imperj, d’ un* 
indole bella ed eccellente, corredato de’ vantaggi delta natura 
c del (àngue, che forti d’ ambedue i lati generofo e chiari (li- 
mo , ed allevato negli anni della infegnevole fanciullezza in 
lina Reggia, ove la diligente difei piina e i luminolì efempj di 
virtuofi Genitori nell’animo giovinetto iftillarono l’amore e le 

maflìme di quelle virtù, che ad uom pio, ed a buon Principe 

+ » 

fon richiede, ritrovandoli appena nel quarto luftro di fua età . 

tale 




• tale del fuo ferino incomparabile , di Tua altiffima fufficienza , 
di file eroiche qualità penava e faggio dette al prudentiffimò 
de’ Principi , al fublirae e chiaro veggente intelletto di Filip- 
po V. fuo Padre , che rawifollo degnili! mo di affidargli il 
governo de' Ducati di Parma e Piacenza . Inforta indi a poco 
tra le Corti Imperiale e Spagnuola per la fucceffiqnq al Regno 
della Polonia afpra diffenfione , ed accefalì una gran guerra-, 
icui impegnate fi videro quali tutte le Corone dell’ Europa , vicn 
quello Regale Infante dichiarato Generaliffimo delle Armi 
Spagnuole per l’acquifto de’ due Regni delle Sicilie , Or qui 
non afpettate da me , o Signori , che vada io rilevando la 
robullezza del bellicolo Germano , che occupava e difendeva 
quelli Reami , le munite guarnigioni delle importantiffime piaz* 
ze , che cuflodivano le noltce provincie , la impenetrabilità dello 
C affilia e rocche , che guardavano l’ ingreffo di quella Capitale , o 
tutti gli altri óflacoli,che sa e può opporre la perizia e l’ardiro 
d’ una potente ofte nemica ; per far quindi rifplendere 1* intre* 
pidezza, la gagliarda, la virtù e feienza militare del Garzone 
Eroe , che con mirabil celerità tutto a se fottonjittendo fpiega 
le fue vìctoriofe bandiere in ambedue i Regni , Poiché fprové- 
duto fon io di quei colori , onde al vivo polla dipingere 
tutta la ferie de’ fatti llupendi , e darvi quei tratti di mae- 
ftevol contorno , che n efige la nobiltà delle imprefe , per 
cui riufeì a quello foftenitor della Ifpana e riparacor della 
Italica gloria -di fgombrare da per tatto colle fue vincitrici armi 
gli antichi emuli p&deditori del Regno . Nè poi mi .vien per* 
meffo di trattenermi in quelli preludj del fuo valore , eflendd 
«vitato ad ammirare la leggiadra pompa, eh’ ei fpiegò, dì fue 
virtù , allorché dichiarato e coronato RE delle due Sicilie prefb 
felicemente le redini del. governo. Ed oh! maravigliofo fpetta** 
colo il vedere un Principe paca dopo il diciottefimo anno per-» 
«' ve- 


Digitized by Google 



h&( WH 


I 


venuto in afToluto domìnio , ed abbondante di tutte quelle fe- 
licità , onde fuole incbffarfi lo fpirito umano , cui non fola- 
mente non travolge il piacere , nè fumo di cupidigia annebbia 
lo fplendore della Maeftà , ma che eziandio con tale rifpettofità 
tegola tutte l’ efleriori dimoftrazioni , che niun polla dire , polfa 
credere, polla lòfpettare , per foverchio di appetito effer quello 
trapaflato fuor d’ alcuno quantunque angufto confine di tempe- 
ranza . Vive tuttora la DIO mercè non picciol numero de’ 
noftri Concittadini , i quali liccome ne’ loro petti confervano , 
< poffon rammemorare a loro fleffi l’univerfale giubilo , onde 
Co’ fentimenti del più vivo piacere efultarono quelli due Regni 
accogliendo nel loro feno il Giovane Regale : così render 
poffono piena tellimonianza -dell’accurata coftumanza di qual- 
li voglia operazion di lui , della convenevolezza e decenza 
del tratto , della leggiadra modeftia del portamento : la quale 
era di tale fpecchio a tutti , che fin ne’ teatri , dove fuol 
darli luogo a qualche licenza, alla prefenza di lui ognun com- 
poneafi , nè di offender benché in menoma parte la modeftia 
alcuno ardiva . Or quello valore , con cui CARLO III. fog- 
giogati avea tutti i giovenili penfieri , e quello dominio , con 
cui lìgnoreggiava su de’ fuoi arfetti , fu quello , che pollo fui 
Trono al reggimento de’ popoli a se fottopolli lo rendette tutto 
intento ed applicato a’ loro intereflì , e Tempre vegghiante a 
lìabilire e promuoverne la làlute e felicità . E poiché quella 
nafte da una buona e làvia legislazione , che correggendo i 
dtfordini , togliendo gli abulì , raffrenando 1* prepotenza , Al- 
levando gli oppreflì , incoraggendo l’ indullria e la fatica , per- 
fezionando Le arti , migliorando l’agricoltura , promovendo il 
commercio, «fiorando lo ftudio delle: feienze e delle lettere , 
e per abbracciar tutto in una parola badando alla confervazione 
• tranquillità della Società Civile , coftituifca il ben e fiere di 
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quella: ditemi, Signori , quale, di quefli rami non abbia richia- 
mato su di se le proviie cure di CARLO III. fin da’ prin- 
cipj del fuo Regno , Illuftre e perenne monumento della fol- 
lecitudine di lui per rinvigorire 1’ amminiitrazion della giu- 
ftizia fra le altre è quella Prammatica , che con favio accor- 
gimento fradicando tatti gli abufi introdotti ne’ Tribunali dalla 
verfuzia de’ litiganti per eternar le caufe , deludere le fanzioni 
delle leggi,, ed opprimere i deboli, propone i rimedj adattati 
alle circoitanze de’ tempi , ca quali ottener fi pofià Ja guarigione 
de’ mali cagionati dall’ anteriore corruttela . Nè minor vigilanza 
su queft’ oggetto dimoftra quella fondatillì.na determinazione da 
lui prefa di compilare un codice di tutte le leggi patrie, dove 
mettendoli in . ordine chiaro e facile le ofeurc e complicate 
confuetudini e leggi del Regno , c rifecandofi tutto ciò , che 
per le vicende de’ tempi e colf u mi è divenuto difettofo , inu- 
tile , e non adattabile alle circoihnze pretenti della nazione , 
fi formalTe un corpo di leggi , che fiffaffe per fempre le deri- 
lioni del Magiftrato , efcludeffe le fonili interpetrazioni del 
fofitìa, e lìabililfe tondamente la quiete de’ Cittadini . Che poi 
ti mmtenefie incontaminata la nettezza della giuftizia , che 1» 
cabala ed i raggiri non prcvaletTero giammai su l’ innocenza 
e la femplicità , che la debolezza de’ poveri non futfe fuper- 
chiata dalla prepotenza de’ grandi, che una perfetta uguaglianza 
fi otTervaffs fenza diftinzion di perfoné , quanto egli 1’ abbia 
curato , ben lo dimoftra l’accuratezza eftrema nella feelta de* 
Magiftrati , .l’accortezza d’ informarli della loro cpndotta , 1» 
docilità nell’ udire le rimottranze , e là clemenza e benignici 
nelle udienze . Ma che direrh del commercio , eh’ è il folbegno» 
la forza , e l’anima comune di tutte le nazioni ? Le follecit* 
providenze di lui nel dare la maggior celerità alla circolazione 
interna , ed al commercio efterno la maggior ettenfione , che 
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fufie poffibile , oltre innumerabili altre ripruove vengon atteftate 
dallo fiabiltmento d’un Tribunale, che dopo aver con efatta e 
pronta giuftizia decife le controverfie , che nell’ efercizio del 
commercio e delle arti inforgeflero , in altro non fi occupale, 
"fuorché nell’ invefligare ogni ftrada , per cui fi ravviva fie l' agri- 
coltura , lì rinverdiflero le arti , e fi rendefie ilorido il com- 
mercio. A queft’ oggetto potete anche ridurre la generofa li- 
beralità da lui ufata negl’ inizj del fuo Principato con le Uni- 
verfità del Regno , alle quali condonò niente meno che la 
fomma di più di due milioni , di cui eran debitrici al Fifco 
Regale, affinchè rinvigorite con quello follievo fi defle animo 
alla coltura de’ terreni , e fi procurali T abbondanza delle 
ricchezze, di cui quella n’è la natia forgente. Nè dallo Hello 
fcopo fi allontana il Molo accrefciuto con circuito sì largo al 
Porto della noftra Città, per lo quale quello lì è fenduto così 
maggiormente ficuro ricovero de’ naviganti , come più comodo 
per l’abbondanza, che ne recano alla Capitale i legni mercan- 
tili, che vi approdano. E voi, Alcoltatoti gentiliffimi , precor- 
rendo colla memoria al mio favellare , fembra che mi fuggerite, 
eflere anche fiato un fublime tratto' dì previdenza sì per 
promuovere le arti e manifatture , come per reftituire allo 
Stato tante braccia , che o la povertà, o l’infingardaggine fa- 
ceano inutilmente marcire nell’ ozio , la coftruzione del fontuolò 
e ftragrande Albergo de’ Poveri, la cui fmifurata magnificenza, 
quando farà ridotto a compimento , e la copia degl’immenfi 
vantaggi, che ne rifentirà l’ intero Regno , richiamerà su di se 
l’ ammirazion de’ poderi . E giacché il difcorfo da se fi è inol- 
trato a far menzion delle fabbriche , permettetemi che alla 
«fuggita richiami alla voftra memoria la magnificenza, de’ con- 
cetti, che intorno a quelle formava l’Anima grande di Lui, e la 
fontuofità fuperba, con cui le recava a perfezióne. Veggafi la 
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Strada JUngo -.il' lido del- maro , eh’ è. fiato coftretto. aritirar* 
Jq^fue riottofe acque , per. ciò rendei} amena e. ridente .quella 
Capitale. Vegganfi i Siti e le Ville Regali, dove: con iijdicibil 
piacere ravvifanli gareggiare: inficine, ia iicchiffitna: magnificenza, 
degli. edilicj , e la delizàofilfima amenità de’ giardini: e mentre 
quelli orlerìKuno U fuperbo fpettacoloi de’ più nobili faggi, del 
valoje degl’ ingegnofi (lìmi. -Architetti , Scultori, e _ Pittori ;queftii 
rallegran do fpirito co» maravigliofi divifamenti.di iiatue,.' coir 
vaghe fontane , .con. dilettoli laghi + e cùn colte e fàlwaticho 
piante, che primavera ed auicuano perpetuo, vj difpàeguno » Vegs 
gali lq Rupehdo Acquedotto-, alla maeftà della Romana potenza 
poi) difuguile , che da lontani- monti altri fendendone ,. edt 
altri con archi d’immenfa mole congiungendo , conduce de acqueo 
negli . lpa aioli giardini della Regai Villa. di Gafqrta , ed in cui: 
k .ipefa ( e ( l-arte ,ha sforzato la lidia natura . Vegganfi quell*, 
ed .altrq opere di lìmil fatta, e poi fi lciolga il prohlema , 
roferiti maggior lode il di lui nobil penfiero in procacciare alla 
coltra Città il vanto di vincere in sì fatte grandezze le ni arai 
viglie dell’ Europa , overo la magnanima benignità di fomentare 
nella grandezza di tali fpefe i comodi., gli onori , e la. vita 
d’infinite perfone . Imperocché non è pregio di minor eccellenza, 
anzi degno a mio avvifo . di eterna lode fomminiftrare ogni 
ajuto potìibile a favore delle, feienze e belle arti , - ed agevolar 
Ja lirada alla cultura -dell’ ingegno ed intelletto., che in molti 
ipelììlhme fiate non ifviluppa i Tuoi talenti per la mancanza o 
povertà de’ mezzi opportuni a tal uopo , Quanto dunque 
fiam noi tenuti a queliti generolà liberalità , ond’egli con di- 
fpendio veramente Regale iftituì l’Accademia del Difegno , la 
fcuola di Profpettiva , il iavoratorio di pietre dure , la fabbrica 
degli arazzi e della porcellana : e quanto è debitore l’ intero 
Regno a quella piano r ilioratrice , che nel rillabilire l’ Uni ver» 
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fità degli Studj , accrefcendone le Cattedre, e defilandovi i più 
abili e dotti Profcffori , l’ha fatto riavere d3 quel languore 
d’ inerzia ed ignoranza , in cui anoighittire infelicemente vedea 
la miglior parte de’ fuoi allievi : e quanto finalmente dobbiam 
commendare quell’ ardente impegno per lofplcndore delle lettere 
ed arti liberali nella famofiffima raccolta delle Antichità Erco* 
lanefi ; il quale fingolariffimo Mufeo ficcome è l’oggetto d’in- 
vidia di tutta 1’ Europa , così prefenta a’ nobili ingegni ampio 
campo da fodisfare le loro dotte ricerche . Qual maraviglia fia 
dunque , Uditori , se l’ irnmenfo pefo di quelle virtù , unica- 
mente indiritte al bene e vantaggio comune , abbia con dolce * 
forza corretto i noftri cuori a quella ftelTa benevolenza , con 
cui un benemerito padre vien da’ proprj figli amato ? Del qual 
tenero affetto qual più chiara ripruova , fra le molte che mi 
fi offerifeono , pollo io rammentare all’animo voftro , quanto 
quella , che fegaalatamente fi ma ai fedo nella partenza , eh’ ci 
fece da quelli Regni per falire al Trono della vada e pode* 
rofa Monarchia, delle Spaqne ? Deh ! perchè non vengon ora 
al nollro cofpetto tutte quelle fchiere di perfone di qualfivoglia 
età , feflb , e condizione , che in sì gran numero concorfe al 
lido della noftra Città, dopo averne riempita la fpaziofa firada 
coprirono di palifchermi e hattelli tutto il Cratere , e fo- 
fpefe tra ’l gaudio e la gioja , e tra 1’ abbattimento ed 
il dolore portin fede , quanto fia flato amato CARLO I IL 
e se nel mondo fu alcun Principe , che di più vere 
ed efficaci dimollranze di fedeltà e di amore ne’ fuoi nu- 
merofi popoli poffa aver vanto , Quali applaufi , quali 
ieftevoli acclamazioni , quali benedizioni non fi udivano pel 
Principe, che andava al pofTeflo di tanti floridi Regni ! Non 
fi faziavano gli occhi di riguardarlo , nè le lingue e gli . animi 
di feioglierfi in defiderj e voti della di lui perpetua felicità . 

Ma 


Digitized by Goog 



* 9 )&* 


Ma quefte voci di giubilo venivano interrotte da flehili lamen- 
ti , che efprimevano il cordoglio e l’ amarezza di reftar privi 
dell’ amabile e benefica di lui prefenza . In quello rifludo di 
affetti ne’ momenti eltremi , che fcioglieanfi le ancore , fui pen- 
fiero di non più rivederlo , prevalendo il duolo , 1’ affanno , 
l’angofcia, da quali fofpiri , pianti , e gemiti non fi affordò 
l’aria, ed il mare? Allora fu che l’Anima Regale inteneritali 
alla villa di sì compallionevole fpettacolo pianfe al nollro pian- 
to , e rivolgendo verfo di noi l’ amorevole fguardo , parve che 
il riiloro della grave perdita nel dolce pegno del Figlio fuo 
additarci voleffe . Ah sì folli Tu, Augullo Re Ferdinando , 
quel Germe fecondo, che inoltrando in Te trasfufe le paterne 
virtù, donarti la vita alle noftre moribonde fperanze :■ e noi 
con cuor indovino figurandoci già crefciute al par degli anni 
in Te la Saviezza, la Giuftizia,la Magnanimità, la Clemenza, 
prevedemmo non poter fallire , che dalle alme grandi alme 
grandi fi creano: finché poi cofpirando le virtù Tue con quelle 
della più amabile Spofa nollra Augusta Sovrana , che dall’ avve- 
duto Genitore farebbe fiata prefcelta , ci avrelte allìcurata * 
la fteffa pace e felicità , che avevamo per l' innanzi goduta , 

Con tali felici idee , e con quefte immaginazioni d' animo , che 
la fua futura profperità prefentiva , follevandofi il cuore ab- 
battuto del popolo Napolitano , unì i fuoi voti a quelli della 
Spagna , e fecondando il Cielo ancora gli univerfali augurj 
parte il grande Monarca , e rapido corre, anzi vola fulle ali 
delle aure propizie , e de’ fervidi voti de’ fuoi popoli . Ma 
che farò io , Afcoltatori , in quello paffo , ove una valla 
novella Monarchia , un numero Iterminato di varie e grandi 
Provincie , ed il ripartimento dell’ uno e dell’ altro Emisfero 
fi prelènta ad un Principe efperto e veterano nel formare 
Regni , nel regolar Imper j , e nel render felici i popoli ? 
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Mi tratterrò io forfè a dipingervi 1* allegrezza della Natone 
in accoglierlo , o la fua clemenza in abbracciarla ? i bilògai 
gravitimi dello Stato , o la prontezza fua in ripararli ? la de* 
cadenza delle arti e delle fcienze , o la fua munificenza 
in riftabilirle ? No , non ho forza io , nè lena a tant uopo.' ba- 
ftevole ; nè voglio che le lodi di lui vengaa diminuite dalla 
fiacchezza del mio dire , alla quale finora avete voi fupplito 
con i concetti magnifici , che deftavanfi nell’ animo voft:o 
dalla memoria , che confervate delle gloriofe fue imprefe ope- 
rate in quello noftro Regno, e da’ monumenti .illufìri, che ne 
yendon chiara teftimonianza . Parli dunque per me 1’ intera 
Monarchia delle Spagne, ed appalefi la liberali Ih ma generalità 
di CARLO III. nel rilafciar graziofamente i tributi dovuti 
$1 fuo arrivo , e nel fodtsfare efattilllmamente , quantunque 
niun obbligo ve lo ftringefife , i debiti lafciati fin dalla morte 
di Filippo V. fuo Genitore . Parli per me Madrid , ed efpon- 
ga la fovrana grandezza di quei beneficj confeguiti sì ampia- 
mente dalla Liberalità , dalla Magnificenza , dalla Benignità 
# del fuo Monarca : sì che ella vi additerà la coflruzione di molti 
e magnifici edifiej per opere pubbliche , la riattazione delle 
ftrade , e la nettezza a quelle redimita , ,le magnifiche porte 
erette , la illuminazione ben regolata della Città in tempo 
di notte, il deliziofi filmo Palleggio, che va a terminare in uno 
fquifito Orto Botanico : . vi dimoftrerà ancora lo fpaziofifiìmo 
Ofpedale fornito di tutti i comodi per dar agiato ricetto 
agl’ infermi di qualfivoglia anche nobile condizione ; i Monti 
ifti,tuiti .per dar foccorfo alle vedove ed agli orfani di quei , 
che impiegarono la loro vita in fervìzio del Sovrano ; il Gran 
Gabinetto di Storia Naturale, che qual altro Pritaneo di Atene 
a fpefe del Principe foftenta ed iftruifce per lo fpazio di fette 
anni tutti i nazionali , che vogliono renderli utili allo Srato 
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nell 1 eferdzio delle Arti liberali: nè ometterà di farvi ofiervar® 
le Accademie di agricoltura diftefe anche per tutte le Provin- 
cie , la protezione ed i premj compartiti a tutti i progetti 
proficui per la coltura de’ terreni , il numero non piccolo 
di manifattori elpertiflìmi ad introdurre nuove maniere di efer 
icitar le arti , a Tuoi numerofi e grolfi ftipendj fatti venire 
di varj paefi , le nuove fabbriche di molti ‘generi riguardanti 
i vantaggi della vita , in fomma il commercio rallevato al fom-: 
•mo di ogni più eccellente grado di floridezza . Parli per me 
la Sierra Morena , e dipingendovi 1* orrore de deferti , 1 afprez^ 
za de’ monti , e la {terminata ampiezza di terreni incolti 
e difahitati , per cui perdevafi in una vafta folitudine , e diftac- 
cava 1’ Andalufia dalla comunicazione del reftante Reame , 
vi faccia ravviare lottato florido, cui è pervenuta per t paefi 
edificati di pianta, e per le Colonie ivi mandate a popolarli . 
Parli .... Ma qual fine rinverrà il mio difcorfo, fe vogliali 
dar un campo libero a tutt’i Regni delle Spagne * che a gara 
affollandoli fon anfiofi di appalefare gli abbondanti frutti , che 
han ricolti dalle follecite previdenze dell’ ottimo Monarca . 
Lavandoli dunque nella grata riconofcenza , ché ferbano al 
loro infigne Benefattore, permettetemi, Uditori , che foltanto 
vi accenni la vigilantiflìma cura , che CARLO diftefe fin 
nell’ America su le Colonie ivi ftabilite , in maniera eie ne 
ha rifeoffa lode dall’ illuftre . Scrittore Inglefe («) , che con dotta 
ma leverà penna ha compilata la Boria dt quella parte del 
Mondo novellamente feoverta ; poiché egli con favo accora- 
mento non (blamente ha ovviato a non pochi mali , che de 
vando dalle maliime del vecchio fiftema prodotte aveano una 
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notabile decadenza del traffico , ma ancora nel governo inte- 
riore delle Colonie ha introdotti regolamenti fuggenti da più 
valle vedute di polizia . Or dopo un corfo gloriofiffimo di si 
eccelfe azioni , dopo Regni conquidati , Governi riftabiliti ; 
Monarchie -felicitate , Città e Provincie abbellite , commercio , 
arti , fcienze promofle , popoli e nazioni ingentilite ; qual’ altra 
imprefa di tutte quelle maggiore potrete voi , Afcoltato i , 
ammirare nel nollro Eroe? Ben un’altra ve n ha, o Signori , 
che tutta la gloria delle fue gelle di gran lunga fupera e for- 
pafla r ed è quella appunto , che voi nella viva contemplazion 
di fua vita immortale fermati e adorti meno vi afpettate . 
La morte di quello Principe , di quei meriti ormai onufto 'j 
che la divifa di Ottimo procurata gli aveano : la morte , io 
dico , ove l’umana eloquenza arredandoli , fuole o urtare in 
ifcogli pericololi defcrivendola , o moftrar la propria debolezza 
sfuggendola : quella è f azione più . illuflre , più memorabile , 
più eterna r che la mia Aerile orazione qual colmo delle fue 
glorie potrà produrvi. Imperocché quella tranquillità di mente, 
quella intrepidezza d’ animo , quella faldezza di cuore , colla 
quale CARLO III, ha incontrata la morte, il cui folo pende- 
rò fuole arrecare altrui orrore e fpavpnto , altronde non può 
provenire, che da un fondo di Religione, la quale nell’ animar 
di lui gettate avendo profonde e ferme radici ficcarne era 
Rata la fua guida e compagna fedele, sul Trono , così lo fa- 
Renne negl’irrevocabili momenti del palla diremo , Fermate 
meco il penfiero, o Signori, in quel volto ilare, con cui egli 
ricevè T annunzio dell' immedicabil fno male: gittate lo fguat'da 
* quella calma e tranquillità di cuore , onde congedandoli 
da' Tuoi amati Figliuoli , e qual altro Giacobbe compartendo 
Jd effi la benedizione raccomandò al Figlio fu» Succede* 
il rlfpetto della Religione , e V amor de’ popoli ; olfervate quel 
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raccoglimento, con cui diftaccato da ogni altro affare terreno , 
unicamente atte fé a munirli degli ultimi ajuti de’ facrofanti 
Mifteri , e nell’ amarezza del Tuo fpirito , e negli affetti 
d’ un umile confidenza implorare dal Sommo Giudice pietà e 
mifericordia : penetrate finalmente coll’ animo in quel refto 
di forze , che impiegò negli efercizj della più pura fede , più 
ferma fperanza , più ardente carità , e così confegnò la fua 
anima nelle mani di chi l’avea creata; ed 3 tale villa chi mai 
non riconofcerà in bel quadro dipinto il frutto dell’ abituata 
fua devozione , e della già di lunga mano confermata virtù » 
di cui qui noi ne abbiam veduto i luminofiffimi efempj nel fuo 
inalterabile tenor di vita? DIO immortale. Voi che collocafte 
sul Trono di quella Terra CARLO III. ed illullrandolo coi 
raggi di quella fapienza , eh’ è Tempre prefente alle voftre Sedi, 

10 dirigeUe nel governo de’ Regni , ed avendo il cuor di lui 
nelle voftre mani lo rendefte llrumento della voftra Sovrana 
Providenza per la felicità de’ Popoli al fuo imperio fottopofti, 
ed ora, com’ è lecito fperare, in ricompenfa di quella gloria , 
che nell’adempimento de’ doveri di ottimo Principe quaggiù 
fi ha acquiftato , 1’ avete decorato dell’ incorruttibile corona 

•della gloria eterna : deh Voi rivolgete il voftro amorevole 
fguardo sul noftro Augusto Sovrano , degno Figliuolo di un 
tanto Padre : fate , che ficcome in lui nòn folamente ammiriamo 
la dolce memoria e la vera immagine , ma lo fpirito ancora , 

11 carattere, e la virtù del Padre, così lòtto il di lui governo 
per lunga ferie d’ anni veggiam prolungata quella felicità , che 
noi già godemmo e godiamo. 
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CAROLO III 

HISPANIARUM NOVIQVE ORBIS REGI 
CATHOLICO PIO FELICI INVICTO 

DOMINI NOSTRI FERDINANDI REGIS 

PATRI INCOMPARABILI 
QUI OLIM PER ANNO? XXVI 
FLORENT1SSIMA VTRIVSQVE SICILIAE REGNA 
PATERNA POTIVS MANV 
QVAM SCEPTRO REGENS 
PRINCIPEM HANC VRBEM PRAESENTIA SVA 
BEAVIT 

ET NVNQVAM INTERITVRIS 
AMORIS SVI PIGNOR1BVS ADAVXTT 
EXEVNTÈ ANNO AERVMNOSISSIMO 
E TERRIS HEV IAM SVELATO 

IOSEPHVS MARIA CAPYCIVS ZVRLVS 

S. R. ECCLESIAE CARDINALE 
NEAPOL1TANORVM ARCHIEPISCOPVS 
PARENTAT MORE MAIORVM 

ttxit ANNOS LXXn MENSES X DIES XXIII 

VNIGVIQVE 
CIVIS HOSPESVE FVAT 
IVS FASQVE EST ADIRE 
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SI QVANDO EXIMI1S PENE FACTIS 
NVIXA VNQVAM AETATE OBLITELI ANOIS 

A CAROLO III 

MIRIFICE Esnris cfmvlati 

. , GRATOS AN1MOS 

GVM PVRA EIAQVE MENTE 
AD SACRA PIACVLÀRIA 
'*■1 - ADEERTE 1 
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CAROLO ni 

FVNDATORI PACIS 
. QVA IAMDIV : 4 
AD CETERARVM GENTIVM INVIDI4M 
N EMINE INTERTVRBANTÈ 
i . FLORETIS ./•' . 
NEAPptlTANI CIVES 
PRO PIÈTATE VÉSTRA ' 
PACEM AETERNALEJM 
ADPOSCITE 
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CAROLVS BORBONiVS , 

PHILIPPI V HISPANIAR VAf INDIARVM QVE REGIS FILIVS 
LVDOVICI DELPHINl NEPQS IV DO VICI Al PRONEPOS 
PIVS FELIX AVQVSTVS ; 

AD EFFIGIEM PRAECLAR1 IMPERII 
A NATVRA 1NFORMATVS 

« : :qvi primvm • ** - - ; • • 

TRANFVSO IN SE MATERNI PRINCIPAfVS IVRE 
DVX PARMAE PLACENTIAEQVE 
ET MAGNVS ETRVRIAE PRINGEPS HEREDITARIV? 
DEIN DE VERNANTE ADHVC AETATIS FLORE 

A -- hispanigarvm copiarvm 

• SALVTATVS IMPERATOR 
DEBELLATIS PLVRIES in acie 
• DVCIBVS BELLICAE REI VSV 
SCIENTIA QVE PERITISSIMI? 
NEAPOWTANl AC SIÓILIENSIS REGNI POTITVS 
POSTREMO FERDINANDI 1 VI FRATRIS OCCASI 
AD HISPANAS IlNDICAS QVE DITIONES 
REGVNDAS EVOGATVS 

NIHIL VNQ.VAM TOTO DECVRSAE VITAE SPATIO 
REUQVI FECIT LABORI INDVSTRIAE QVE SVAE 
QVQ SVBDITARVM NATIONVM RELIQIQ 
SECVRITAS AC FELICITAI 

PVNDARETVA ” ' :i 
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■ Vi Carlo Kofini 

Dietro al Tumolo 


HUh* HUffH 


AT TV ANIMA* INCOMPARABILIS 
QVANDO PRO TV A IN DEVM PIETATE 
4 MORVM SANCTIMONIA ANIMI RECTITVDINE 
OMNIQENAQVE VIRTVTE 
TERRENVM FLVXVMQVE REGNVM 
CVM IMMORTALI COMMVTASSE 
MINIME JDESPERAMVS 
POPVLOS TVO IMPERIO OLIM FIDELISSIMOS 
» NVNC.TVI DESIDERANTISSIMQS , 

EX ISTA CELSITVDINE RESP1CE 
ET AMBOBVS NATIS AVGVòTIS 
PER TVA VESTIGIA ’FORTITER GRADIENTIBVS 
AETERNAEQVE BORBONIDVM DOMVI 
PAREM VIRTVTI felicitatem 
IMPETRATO 

HAVE ANIMA INCOMPARABILIS 
ATQVE VALE 



Negli archi del Tumolo 







PER ME PER ME TAM BELLE FVLSIT CAROLVS 
V1RTVTÉS QVAE OMNES ROBORO CONSTANTI A . 

HINC AEQ.V ABILITAS ILLA VITAEQVE RATIO 
IMPERTVRBABILIS ET FIRMA AD MIRACVLVM 
NVLLIS VT CAS1BVS FORET VNQVAM OBNOXIA 
HINC MAGNVS HEROS CVM SEMEL INCOEPTAVERIT 
QVAE SIBI DICTASSET PIETAS VEL PRVDENTIA 
ET QVIDQVID IN REM POPVLI COMMVNEM FORET 
NON COMMODA NON VIS JjJO N GRATIA NON AMBITVS 
CONCVSSIT MENTE SOLIDA VEL ALIQVANTVLVM 
FLEXIT NAM IVSTI RECTIQVE TENACISSIMVM 
VIRTVTE AMBIRE OPORTVIT HAVD FAVITORIBVS 
O SI INVENERO QVI ME RECEPTENT CORDIBVS 
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AT AT QVERELIS SIT MOQVS ET SIVGVLTIBVS - - 
NON TALE FVNVS EST DECORANOViM LACRYM1S 
EN EGO Q.VAE SEMPER ADSTITl FIDISSVMA . <; 

LATERI RELIGLO EXTREMVM AD VSQUE SPIRITVM » 
TESTOR TOTVM NON OCCVBVISSE CAROLVM / 

VITATA AT LIBITINA PARTEM POTISSVMAM ; 

VOLASSE AD ASTRA QVO SIBI ITER MVNIVERAT 
NEC ME ERVBVIT VNQVAM VEL MEA DOGMATA > 
VIVENS CVLPARVM SAE^LO FAECVNDISSVMO 
VNAQVE DOCVI SIBI IMPERARE ET GENTIBVS 
NEC MINVS ADSERVIT ME YITAE ACTV IN VLTIMO 
NAM MORTEMI SIBI IAM CELERI ADVENT ANTEM PEDE 
LAETVS SPECTAVIT INRETQRTQ LVMINB / >. . . 

ET ME ME FLENTI COMMENDAVA FI LIO 

SIC ILLE SVAM PEREGIT BELLE FABVLAM 
VOS VTI SIC PERAGATIS CVRATE ET PLAVDITE 


w. pi Nicola C'umpìtti^ i <. r 

HMfr* 

: - -tri- ' • . » 

AH COLVMEN ET DECVS MIHI OMNE SVRPVIT 
INVIDA MIHI CVM TE CAROLE MORS SVRRVtfT 
TERRAS REGENTE TE NOVVM FVLSI IN FORQ 
ASTRAEA SIDVS SOLA LITIGANTIVM' 7 
INGRATA SOLERS CONSQPIRE IVRGIA 7 
POTENTIORVM AEQ.VE RECEPTA LIMINE Ci 
NEGOTIATORVM ATQVE CQNTVBERN1Q 
TV SCITA TRICAS UTIVM SECANTIA * 
CONDIS MEOQVE NAEVOS ORE DILVIS 
TV SPARSA MEMBRA IN CODiCEM COGIS. MIHI 

VITA, VI TIRI FA MA VI n ATUBA/M PRRPFTRMr f 
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QVAM CERNIS OPTIMI ADSIOERE PRINCIPIS 
TVMVLO MADENTEM LACRIMIS VIRAGINE^ 

IPSA HOSPES EST SI NESCIS INNOCENTIA 

ALTRIX COMES Q.VE CAROLI GRATISSIMA 

PRIMA PVELLVM FOVIT HAEC AETATVLA 

CVM CARA GREMÌ J LVSITARET SARCINA 

NEQ.VE EST LATÉRE PORRO AVVLSA ADOLESCENTVLt 

QVIN IPSA SACRATO DIADEMA VERTICI 

PRAECINXIT ALACRIS PRAEFVIT Q.VE REGIAE 

MALOQyt CVNCTAM OBSTRVXIT VSQVE RIMVLAM 

CVPIDINI INTER OPES SVETO GLISCERE 

AT HEIC 8EDENS NVNC MOMSTRAT INSOLABILIS 

EXEMPLA MAXIMI VNDE SVMANT PRINCIPES 



Vi Carlo Rojini 
Per gli archi della Chiefa 
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CVM CAROLVS AD CAPESSENDA 
' HISPANIAE INDIAR VMQVE REGNA 
PERDINANDI GERMANI ERATRIS OBITV 
EVOCARETVR 
PRO ANIMI MAGNITVDINE 
NON PASSVS NEAPOLIM SVAM 
DENVO ABSENTI REGI INSERVIRE 
ET IN PROVINCIAS DESCRIBI 
REGNVM SVA OLIM VIRTVTE 
ARM1SQVE RECIPERATVM 
*. SPONTE ABDICAVIT 

ET FERDINANDO FILIO SVI SIMILLIMO 
TRÀNSMISIT 


hwm' 


I I 

CELEBERRIMVM CASERTANVM PRAETORIVM 
AQVA IVLIA SVPRA ALTISSIMAM VALLEM 
ARGVBVS SVSPENSA 

VT AEQVATQ SOLO PER MILLI A PASSVVM XXVI 
DEDVCERETVR 
MOLES VIAEQ.VE ROTABILES • 

MARI IMPQSITAE 

FLVMINVM OER1VATIONES AQVARVMQ.VE DVCTVS 
NAVIGIIS PER CONTINENTEM VEHENDIS * 
CETERAQVE AETERNORVM OPERVM MOLIMINA 
CAROLI MAGNIFIEENTIAM 
SERIS NEPOTIBVS COMMENDABVNT 
- > 

onnoonocDii^j,. 

I I I 

fortvnam sane CONSPIRANTEM HABVISTI 

! REX FELICISSIME ....... 

CVM SEPVLTAE TAMDIV VESEVI RVINIS 
VRBES SESE TIBI PROLUDERE 
AT VNIVS MVNIFICENTISSIMI INGENII TVI 
TANTVM OPVS ERAT 
PRETIOSISSIMAS ANTIQVITATIS GAZAS 
MAXIMO IMPENDIO EFFOSSAS 
IN MVSARVM DOMICILIO BELLE DIGERERE 
TYPISQVE ELEG A NTISSIMIS DEFORMATAS 
ET XV VIRORVM INST1TVTO CQNLEGIQ 
INLVSTRATAS EVVLGARE 
AD UTTERARVM ARTIVMQ.VE INCREMENTVM 


.1 
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REX FORTISSIMVS 
AB ADOLESCENTE VSQVE AETATE 
HOSTES DEBELLARE SOLITVS 
BELLICA TAMEN GLORIA MINIME CAPTVS 
PACI CONCORDIAEQVE 
SEMPER CONSVLVIT 

DE CONTROVERSIS 1MPERII ET SACERDOTIl FINIBVS 
SVBLATA OMNI DISSENTIONIS MATERIE 
PER PACTA CONVENTA CVM PONTIF. MAX. 
FIRMATA PER SACROS NEXVS AMICITIA 
CVM AVSTRIACA domo 
FOEDERE CVM OTQMANIS ET TINGITANIS 
PERCVSSO 

PACE CVM BARBARIS PIRATIS FACTA 
REDDITISQ.VE INVICEM CAPTIVIS 
BELLVM DISCORDI AAIQ.VE QVAM LONGISSIME POTVIT 
A REGNORVM SVORVM FINIBVS ABEGIT 



SI DE LITTERIS VNIVERSIS 
* TAM PRAECLARE MERVIT 
PRINCEPS SAPIENT1SSIMVS 
NEAPOLITANO LYCEO <£VOD TEMPORVM 1NIVR1A 
STATIONARIO MILITE ADDIXERAT 
MVSIS REMANCVPATO 
NOV1SQVE LEGIBVS GATHEDR1S REDITIBVS 
ADAVCTO 

STVDIIS PER HISPANIAS AD MELIOREM RATIONEM 
EXACTIS 

FVNDATIS NEAPOLl MATRITI BARCHINONE 
HISPALI VALL1SOLETI REGAL1BVS ACADEMIIS 
PRAEM1IS STVDIOSAE IVVENTVTI ATTRIBVTIS 
INCLYTVM CAROLI NOMEN 
NVNQVAM DVM L1TTERAE LOQVENTVR 
SACRO VATE CAREBIT 


( 
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HISPANORVM SOLERTI A DIV CONSEPVLTA 

A CAROLO III 

TAM MIRIFICE EXCITATA 
VT XXX ANNORVM SPATIO 
VASTISSIMA REGNA SQVALORE DETERSO 
ELEGANTIA NITORE BONIS ARTIBVS 
AGRICVLTVRA OPIFICHS 
AD POL1TIORVM GENTIVM AEMVLATIONEM 
REFLORVfcRINT 

LVCVLENTISSIMO DOCET TESTIMONIO 
AD PRINCIPIS INGENIVM 


SVBDITOS POPVLOS COMPONI' * 



Di Nicola Ciampitti 


V I I 

CAROLVS PAT. PATR. 

CVM COMPLVRES VRBES 
TEMPORVM INIVRIA SQVALENTES 
AETERNIS PVBLICORVM «PERVM EXSTRVCTIONIBVS 
RESTITVIT AVXIT ORNAVIT 
. TVM NON PAVCAS 

AD HISPANI IMPERII AMPL1TVDINEM 
AB SOLO SVMPTV MAXIMO EXCITATAS 
INCOLIS LOCVPLETAVIT 
Q.VIBVS MARIANOS PRAESERTIM MONTES 
SALTVMQVE CASTVLONENSEM 
LATROCINIIS ANTEA ET CAEDIBVS INFAME9 

A HTTir Atri? nrnAtr* m non a*mAT apap 
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CAROLI PROVIDENTIA 
POST RECEPTVM NEAPOLITANVM REGNFVM 
AD OMNES COMMERCII OPPORTVNITATES 
SVPERO INFERO QVE MARI APERTVM 
PORTV IACTIS IN ALTVM MOLIBVS AMPLIATO 
1NSTRVCTA APPARATA QVE 
• ADVERSVS PRAEDONVM INCVRSÌONES 
EGREGIA LONGARVM NAV1VM CLASSE 
AMPLISSIMO QVE TRIBVNALI 
AD MERCATORVM CONTROVERSIAS r ' 
RECISIS 1VDICIORVM AMBAGIBVS 
PRO RE NATA DIRIMENDAS CONSTITVTO 
TORPENTES CIVIVM ANIMOS 
AD AEMVLANDAM EXTERORVM SEDVLITATEM 
Q^VLENTIAM GLORIAM 
1NFLAMMAVIT 

oesoecMoeMeteSofraoncaoocsooeM . M 

PARENTIS AMANTISSIMI 
BENEVOLENTI A AC LIBERALITAS 
IN NEAPOLITANOS OLIM SVOS 
NEC LOCORVM NEC TEMPORVM INTERVALLO 
DILAPSA EST AVT INTERCISA 
QVANDOQVIDEM POPVLVM 
SVMMA REI FRVMENTARIAE INOPIA 
INCENDIO QVE ANNONAE 
AFFLlCfTATVM 

SVPPEDITATO OPPORTVNE COMMEATV 
DIFFICILLIMO REIPVBLIGAE TEMPORE 
OPE SVBLEVAVIT 
PRAESENTISS1MA 


ABSTRVSAS NOVI METALLI OPES 
Q.VAS CAROLI FELICITATI 
OBSEQVENS TELLVS IN APRICVM PROTVLIT 

PIETAS 

PRINCIPIS RARISSIMI EXEMPLI 
NOLVIT PRIVS HVMANO VVLGATAS VSVI 
Q.VAM PRAEGRANDEM ELEGANTISSIMO OPERE 
CALICEM INDE CONFECTVM 
APOSTOLORVM PRINCIPI 
ROMAM DONO MISSVM 
DIVINO IESV CHRISTI GRVORI 
EXCIPIVNDO ADDJCERET 


( 
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CAROLVS 


PATER GASTRORVM > 
CORRECTA MILITARI DISCIPLINA 
ET AD OPTIMAM RATIONEM EXACTA 
VETEREM MIJLITIAE TVM NEAPOLITANAE . 

TVM HISPANAE GLORI AM AMPLIFiCAVIT 
FVSO QVE APVD BVTVNTVM ET VELITRAS HOSTE 
. PROPVGNATIS ACERRIME PHIL1PPINIS 
COLONIA SACRAMENTI MINORI QVE BALEAR. 1NSVLA 
PER SVMMAM STRENVITATEM RECIPERATIS 
CALPE VERO ATQ.VE RVSCVRO 
ARCIBVS OPERE LOCIQ.VE INGENIO MVNITISSIMIS 
TANTA OPPVGNATIS CQNTENTIONE 
VT IN MILITE NON VIRTVS VIV1DIOR AD VICTORIAM, 
SED FORTUNA OBSEQVENTIOR SIT DESIDERATA 
AETERNA BELLICAE LAVDIS MONVMENTA 
SAECVLORVM MEMORI AE CONSECRAVIT 


, r NE EGENORVM 

ST1PEM CORROGANTIVM 
IMPORTVNVM AC FREQVENS EX AMEN 
CIVES VEL NEGOTIA VEL IPSIS IN TEMPLIS 
RELIGIONIS MVNIA RITE OBEVNTES INTERPELLARET 
NEVE GLISCENTIBVS DIVTINO EX OTIO FLAGLTUS 
IN BONORVM INCVMBERET PERNICIEM 

CAROLVS 

BONO POPVLORVM NATVS 
HOSPITIVM LAXITATE ELEGANTIA QVE 
VERE REGIVM 
QVO COLLECTI OPIFICIIS 
EXERCENDIS AVT ADDISCENDIS 
SIBI REI Q.VE PVBL1CAE CONSVLTVM IRENT 
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CAROLVS 

Q.VOD BRAETER VETERA RELIQVA 
VBI PRIMVM NOMINE ET MAX ESTATE SVA 
/ 1 TERRAM BEAVIT H 1 SPANIAM i ' 

REM ISSA PROVJNCIIS VT AGRORVM CVLTVRA 
Ji'.' RAbTA MORTALIVM NVTRIX r 

' IN MAIVS PROVEHERETVR . i 

INQENTEM ETIAM PECVNIAE VIM 
AD ORPHANORVM ET VIDVARV.VI ALlMOMIAM- - - 
. QVASI PERPETVVM CONCIAR LVM i 

EX AERARIQ abvnoe ADSIGNARIT 
n AMOR et DEUCIAE POPVLORVM 

* 'MERITO APPELLATVS 

pwnrn"' >lll n ’»■ I m i i m i ia tx. n>o tx^joc<-L» oe^s>ee jj o jtLsxy 3«^3< 

SAPIENTISSI'MVS PRINCEPS l . 
INDVSTRfAM SOLÈRTI AM QVE _ 

IN SVMMO FORTVNAE FASTIGIO LOCATAVI 
» ET R-ELIGIONIS OFF 1 C 1 I& INTIME CONIVNCTAM 
SALVTARE REIPVBLIGAE PRAEStDIVM ARBITRATVS 

^ " ••'mobilitati :r. 

QVO AD FORTI* MAlORVM FACINORÀ 
DOMI IVXTA' MILITI AE QVE r j 
- ACRI VS INCITAR ET VR 

MAIORIQVE PIETATIS AC OIGNITATIS ACCESSIONE 
IN DlES RfiPLORESCERET • ì ' - 
NOVA ORDINVVL AMPLISSIMORVM ORNAMENTA 
CVM TVTBLA PRAE 9 ENTIORI 
DIVI IANVARII NEAPOLI 
DEIPARA E IMMACVLATAE IN tflSPANlA 
COMPARAVIT 

• T • • t * ! : - ; • • . 
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